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________________________________________________________________________________________________
“Certifica il tuo Italiano. La lingua per conoscere e farsi conoscere”

Dgr. n° 6572 del 13 febbraio 2008

________________________________________________________________________________________________
in collaborazione con 

UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI SIENA 
PROGRAMMA DI FORMAZIONE AVANZATA

Corso preparatorio di 30 ore per la Certificazione ditals di i livello

Approcci metodologici per l’insegnamento-apprendimento di italiano l2 
      Mat.2
Il profilo immigrato adulto

1. Fattori che influenzano l’acquisizione della L2

( fattori linguistici:

· universali linguistici: proprietà generalmente condivise da tutte le lingue del mondo (es.: Universale 36 di Greenberg: se una lingua ha la categoria del genere ha sempre la categoria del numero);
· caratteristiche della L2: complessità, marcatezza interna al sistema (-> errori intralinguistici: es. flessione dei verbi, accordo, ecc.); incide anche l’input linguistico (per l’italiano è necessario tenere conto dell’esposizione al dialetto);

· L1 e conoscenza di altre lingue: interferenza (cioè transfer dalla L1; in genere ci riferiamo al transfer negativo -> errore interlinguistico); l’interferenza*  opera in misura diversa in relazione a diversi fattori, tra i quali: 

- distanza tipologica tra le lingue ( + probabile se L1 e L2 sono vicine)

- livello di analisi (fonologico > lessicale > sintattico > morfologico)

- grado di competenza raggiunto nella L2 (> nei livelli iniziali)


*Interferenza da quali lingue? è importante verificare il repertorio; 

( fattori extra-linguistici (individuali e socio-culturali):

· età (cfr1.2): influisce sui bisogni linguistici, sulla motivazione e le modalità di apprendimento. Non ci sono differenze significative sulle sequenze di acquisizione; allo stato attuale delle ricerche viene messo in discussione il concetto di “soglia critica” (infanzia-adolescenza): in realtà pare esistano più “soglie” (e comunque  un  “periodo  sensibile"  3-39 anni, cfr. Pallotti 1998, pp.196-205), l'aspetto più vincolato all’età sembra essere la fonologia (tende a fossilizzarsi negli adulti ed è appresa più rapidamente nei bambini). Il ritmo di apprendimento della sintassi e della morfologia è più rapido negli adulti (che applicano abilità cognitive generali e hanno maggiore capacità di astrazione e manipolazione consapevole del linguaggio). Gli adulti sono comunque “apprendenti deboli” (più rigidi, meno disponibili ad assumere il ruolo del discente -> importante favorire l’autonomia, il coinvolgimento nel processo di apprendimento).

· aspetti cognitivi: attitudine linguistica, stili cognitivi, strategie di apprendimento. Nell’adulto possono essere fortemente influenzate dalla scolarizzazione precedente e dal contesto culturale di provenienza.

· personalità e fattori affettivi: autostima, estroversione, empatia, motivazione.                         La motivazione nasce dal bisogno di far fronte al cambiamento ed è quindi legata ad una ristrutturazione delle proprie conoscenze/competenze; nello specifico si presenta con istanze di ordine strumentale (motivi professionali, necessità di inserirsi socialmente) ma tende ad evolversi verso motivazioni integrative, autopromozionali o culturali (culturizzazione: scoperta degli aspetti culturali più vari e profondi della comunità ospitante pur nel mantenimento della propria cultura d’origine). La motivazione va sostenuta e alimentata;

· grado di istruzione(cfr. 2):: la precedente scolarizzazione favorisce il trasferimento di abilità e competenze; spesso gli studenti a scolarità debole sono meno disponibili ad iniziare un percorso di formazione;

· condizione socio-familiare: avere figli nati nel paese d’arrivo (e inseriti in contesto scolastico), essere coniugati con parlanti di L2, ecc.

· variabili sociali: sesso, classe sociale, gruppo etnico (atteggiamenti verso la L2 e la società di cui è espressione, anche in relazione al grado di chiusura e di coesione del gruppo d’origine);

· distanza culturale, sociale e psicologica dalla L2 (rapporti tra l’apprendente - gruppo di origine e apprendente – società di arrivo; shock linguistico-culturale);

· contesto  dell’apprendimento: spontaneo vs. formale (qualità e quantità dell’input, interazione con i pari, interazione con l’insegnante)
1.2 Caratteristiche dell’apprendente adulto: le ipotesi dell’andragogia 

M. Knowles  (Quando l'adulto impara. Pedagogia e andragogia, FrancoAngeli 1997) evidenzia alcuni concetti chiave:

· il concetto di sé: l’adulto ha un’immagine di sé come essere autonomo e non è facilmente disposto a mettersi in gioco di fronte ad estranei ;

· il ruolo dell’esperienza: l’esperienza dell’adulto è un vantaggio (ricchezza) e un limite (abitudini, condizionamenti) -> i nuovi apprendimenti devono integrarsi con gli apprendimenti precedenti attraverso metodologie attive che creano in se stesse esperienza. 

L'esperienza influisce sul rapporto con l'oggetto e il contesto  di apprendimento:
-> rapporto con l'insegnante :  mediazione tra ruolo direttivo e facilitatore dell'apprendimento (rapporto "paritario"); 

-> rapporto con i pari: promuovere un apprendimento basato più sulla collaborazione che sulla competizione, più sul compito che sull'errore (timore di "perdere la faccia", preconcetti e stereotipi su altri gruppi etnici);

· disponibilità ed orientamento all’apprendimento: più mirata rispetto al bambino: l’adulto è disponibile ad apprendere ciò di cui sente il bisogno per affrontare efficacemente situazioni della vita reale; è quindi orientato all’applicazione immediata di ciò che impara, a un apprendimento centrato sui problemi


In una classe di immigrati adulti, in cui la formazione scolastica di partenza è in linea di massima disomogenea (si va dall’analfabeta al laureato), quale deve essere il metodo più adeguato al raggiungimento degli obiettivi linguistico comunicativi?
(DITALS I, 27 ottobre 2008, profilo immigrati, circa 50 parole)
1.3 Alcune linee guida per la didattica di italiano a immigrati 

· didattica orientata all’azione: consapevolezza, spendibilità , approccio comunicativo;

· input ricco e autentico, adeguato al livello di competenza dei destinatari; 

· ottica interculturale che favorisca la motivazione integrativa;

· tenere conto delle competenze già disponibili, anche se minime, sia in L1 che in L2 (agganciare le nuove conoscenze alla mappa conoscitiva di ogni singolo allievo);

· rispettare i ritmi di apprendimento e gli stili cognitivi individuali;

· attenzione alla tendenza a fossilizzare la propria interlingua in stadi molto basici -> è importante favorire la riflessione sulla lingua, sviluppare la consapevolezza e l’autonomia di apprendimento;

· l’istruzione dura per un periodo limitato: favorire lo sviluppo di strategie cognitive e di apprendimento che potrà utilizzare anche fuori dalla classe, enfatizzare il piacere di apprendere;

· coinvolgere l’apprendente in un progetto di autopromozione linguistica e sociale;

· percorsi formativi brevi, basati sui principi della didattica modulare e organizzati per unità di apprendimento.


All’interno di un curricolo per gli immigrati, in una gerarchia dei domini, quale posizione occupa il lavoro? 

(DITALS I, 25 febbraio 2008, profilo immigrati, circa 50 parole)

Sull’esempio delle tabelle riportate sotto (riprese e adattate da Vedovelli 2002, p.154), provate a riflettere sui tipi di testi relativi alle macroaree “Tempo libero” e “Salute”, elencando alcuni generi specifici a titolo di esempio.

2. Profili e bisogni linguistici dell’adulto straniero immigrato

Da M, Vedovelli, Guida all’italiano per stranieri – La prospettiva del Quadro comune europeo per le lingue, Carocci ed., Roma 2002. Cap. 6: Percorsi didattici: modelli di programmazione – I bisogni comunicativi in italiano L2 del profilo “Adulto straniero in Italia”, p. 148 e segg.
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Accoglienza e regolarizzazione

	Articolazione dei bisogni
	Tipi di testi
	Eventi/atti di comunicazione

	Trovare un luogo di ascolto
	Parlato faccia a faccia
	Domandare

Ringraziare

	Localizzare un ufficio informazioni
	Parlato faccia a faccia

Leggere scritte, cartelli, ecc.
	Domandare

Ringraziare

	Presentare la domanda di regolarizzazione
	Parlato faccia a faccia

Compilazione di moduli

(es. Fac-simile di domanda per permesso di soggiorno)
	Chiedere spiegazioni

Leggere testi contenenti anche livelli tecnico-specialistici di lingua

	Ottenere i documenti per il soggiorno
	Parlato faccia a faccia

Compilazione di moduli
	Chiedere spiegazioni

Leggere testi contenenti anche livelli tecnico-specialistici di lingua


Tempo libero

	Articolazione dei bisogni
	Tipi di testi



	Trovare un alloggiamento provvisorio
	

	Trovare una sistemazione abitativa definitiva 
	

	Acquisire strumenti e competenze per una gestione adeguata della casa
	


Salute e assitenza

	Articolazione dei bisogni
	Tipi di testi



	Conoscere la mappa del territorio
	

	Localizzare i servizi presenti sul  territorio
	

	Acquisire le modalità per usufruire dei servizi
	

	Acquisire la terminologia specifica


	


Il contributo della certificazione: domini e contesti per i livelli A1 e A2 CILS

(tratti da  A.A.V.V., Valutare e certificare l’italiano di stranieri, Perugia, Guerra Edizioni 2003)
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